
l’unico e sincèro amico dei maestri. 
Fedele sempre alla sentenza: Arnicus 
Plato, sed magis amica veritas. Tutte 
illusioni ! Trascorso il giorno della so­
spirata gloria si dimentica tutto, e chi 
si è visto si è visto. Le promesse, si 
conosce ora, corrispondono ai fatti !. ..

A noi dunque, egregi e cari colleghi, 
non ci resta che adoperarci con ogni 
mezzo per rendere proficuo l’insegna­
mento e di difendere la nostra bandiera 
supplicando il Signore che ci faccia 
meglio conoscere la strada faticosa che 
dobbiamo percorrere

E. P.

L’ Istruzione nella nostra Provincia
Vennero pubblicate le relazioni fatte 

dal R. Provveditore degli studi Cav. 
Plinio Pratesi al Consiglio Provinciale 
Scolastico sull’istruzione nella provincia 
di Alessandria nell'anno 1894-95.

Dalle tre elaborate relazioni rile­
viamo i seguenti interessanti dati

L’istruzione elementare.

Nel 1894-95 le classi elementari fu­
rono in questa provincia 1754.

Secondo gli elenchi formati dai co­
muni si annoverarono nello scorso anno 
70,292 fanciulli soggetti all’ obbligo 
dell’istruzione e cioè 3395 meno che 
nel precedente anno.

Crebbe il numero nei circondari di 
Acqui, d’Asti e Novi; scemò invece in 
quelli di Alessandria e di Casale e no­
tevolmente nel circondario di Tortona.

Gli alunni inscritti al principio del­
l’anno furono 90,205 e nelle classi su­
periori contavansi 4914 inscritti ; si 
ebbero quindi in complesso 95,119 in­
scritti cui aggiungendo i 3245 alunni 
delle 81 scuole private, nel 1894-95 si 
ebbero 98,364 fanciulli che cercarono 
procacciarsi l'istruzione.

Di questi frequentarono le scuole sino 
alla fine dell’anno 63,913.

Presentaronsi agli esami 59,031 e 
ne vennero approvati 40,812.

Le scuole serali e festive furono nel 
9 4 -9 5  centocinquantotto con 6303 
alunni e gli asili d’ infanzia 126 con 
16,578 allievi.

X
L’egregio provveditore constata con 

soddisfazione che il miglioramento del­
l’istruzione elementare nella nostra pro­
vincia continuò anche nello scorso 
anno ad essere progressivo, benché 
lento quale devesi attendere coll'andare 
del tempo in ogni cosa, e quale è con­
sentito dalla scarsezza dei mezzi pecu- 
niari disponibili.

Accenna in seguito a tutte le dispo­
sizioni legislative promulgate nello 
scorso anno scolastico per l’istruzione 
elementare rilevando che finalmente si 
é messo mano una buona volta alle 
riforme che debbono dare incremento 
all'istruzione popolare, osservando però 
che la grande opera non sarà pros­
sima al suo coronamento se non quando 
si saranno istituiti ovunque gli Asili 
d’infanzia, i patronati pei poveri fan­
ciulli soggetti all’obbligo dell’istruzione, 
la scuola complementare per giovanetti 
del popolo, e quando si 9arà ricondotto 
l’amministrazione scolastica alle schiette
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sue origini togliendo la sorte degl: in 
segnanti e delle scuole all’arbitrio dei 
Comuni che, in generale, non se ne 
prendono cura con lo zelo e l'equani­
mità che dovrebbero.

Istruzione secondaria.

Gli istituti secondari della nostra 
provincia nello scorso anno furono 44, 
suddivisi in 9 corsi liceali, 15 ginna­
siali, 3 istituti tecnici, 9 scuole,. te­
cniche, una scuola magistrale maschile 
e 4 femminili, e 3 scuole complemen­
tari femminili. »

X
In tutte le scuole secondarie e ma­

gistrali della provincia al principio 
dello scorso anno si annoveravano 4325 
inscritti.

Ottennero la licenza liceale 70 gio­
vani; 16 ebbero la licenza dall’istituto 
tecnico in fisico-matematica; 61 il di­
ploma di ragioniere, e 116 (21 maschi 
e 95 femmine) il diploma magistrale.

Dei 4325 alunni inscritti nelle scuole 
secondarie *059 sostennero gli esami 
e ne furono approvati 3188, pari al 73 
per cento.

X
Le scuole speciali o complementari 

tecnologiche si ridussero ad 8 e cioè: 
2 d’arti e mestieri, 3 di fuochisti, 2 
di disegno ed una di disegno e calli­
grafia. Gli alunni furono 347, di cui 
289 si sottoposero agli esami e furono 
promossi

X
Il cav. Plinio Pratesi rileva poi che 

continua a scemare in buon dato il 
numero degli esaminati provenienti da 
scuola privata o paterna, fatto che 
conferma la serietà dei propositi onde 
il pubblico si giova dell’istruzione se­
condaria.

Nello scorso anno i privatisti pre­
sentatisi agli esami furono 790 e ne 
vennero promossi 596.

X
Dopo di aver ricordato le disposi­

zioni superiori promulgate nel 1894-95 
per l’istruzione secondaria e magistrale, 
il R. Provveditore conchiude la sua 
relazione lamentando come nulla sia 
stato intrapreso che preludesse alla 
desiderata istituzione del Corpo unico 
secondario, preliminare pei studi clas­
sici e pei tecnici, affatto distinto dalla 
scuola popolare complementare, che 
dovrebbe essere agricola o industriale, 
commerciale od artistica secondo i 
luoghi, convinto che sarebbe questa 
una riforma dell’istruzione secondaria, 
che ravviandola, ne aumenterebbe l'ef­
ficacia sull’animo e sull’intelligenza del 
medio ceto.

Gli Istituti-Convitti.

Gli Istituti-Convitti nell’anno scola­
stico decorso furono nella nostra pro­
vincia 68.

Crebbe il numero dei Refugi sino a 
13 e restò fermo quello degli Orfano­
trofi in 115 dei 2 Convitti magis:rali, 
dei 12 Educatori femminili, degli 8 
Seminari, dei 6 Ricoveri, dei 5 Orfa­
notrofi, del Convitto normale e dei 10 
Collegi maschili.

Le persone di governo in 13 Con 
vitti sono laiche, in 49 appartengono 
tutte od alcuna al clero secolare o ad 
un ordine religioso.

In tutti gli istilliti annoveraronsi 
nel 1894-95, 3267. allievi (2034 maschi 
e 1233 'femmine) T ì82 di essi (420  ̂
maschi èr762 femtììjjie) erano ricove-i i 
rati.:, in tprfanotrofi |od in refugi, 4Q  ̂
néli’istituto Sordo MVti, 883 in Con-'“ 
vitti e Seminari.

Nei 10 Collegi e nei 12 Educatori 
si raccolsero 1202 giovani (857 maschi 
e 345 femmine).

C0RR SPONDENZE
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Gita di Piacere (Italo) — Il Comitato 
Excdsior di Genova farà il giorno 6 del 
c. m. una gita a scopo di beneficenza 
da Genova a Monaco con un grandioso 
piroscafo di prima classe illuminato a 
luce elettrica con magnifico salone e 
cabine, gentilmente concesso da un 
benemerito armatore di Genova.

L’accoglienza massima è riservata ai 
signori gitanti dalle benemerite auto­
rità consolari di Nizza e Monaco, dalla . 
nostra Colonia, dalle Spett. Ammini­
strazioni del Casino di Montecarlo e 
della Turbie.

L’attraènte riviera della Liguria 
potrà essere pienamente goduta dai si­
gnori gitanti essendo stabilito l'arrivo 
a Monaco a ore 10 del mattino del 
giorno 7 giugno.

A bordo vi saranno concerti istru- 
mentaii e vocali, giuochi di illusione 
e prestigio, danze ed altri trattenimenti 
per rendere più lieta e brillante la tra­
versata.

Il direttore della gita è il Gap. Giu­
seppe Leribanis. — Il Comitato per la 
gita si compone dei signori: L. Giacomo 
Carpi, presidente, Nob. Italo Audiffredi 
segretario, Conte Leopoldo Brunetta 
d’Usscanx Giuseppe Cifarelli, Giacomo 
Musetti, Alcibiade Bianchi, Emanuele 
Perasso, Cap. Carlo Villa, Francesco 
Agrifoglio, Lorenzo Barabino, Giuseppe 
Grosso, G. B. Consigliere, e per la 
stampacittadina i signori Prof. Giuseppe 
Frascara, Prof. F. M. Zandrino, Cesare 
Gotusso, Renato Carosella.

11 prezzo (andata e ritorno) non è 
che di lire sette

Vi manderò da Monaco la relazione 
del viaggio. Dei resto il Comitato Ge­
novese si augura di avere a bordo non 
pochi dei rappresentanti la vostra 
gentile città.

FRA TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 29 Maggio.

Processo Menotti — Come annun­
ciammo nello scorso numero nella u- 
dienzadi Venerdì u. s. venne trattata la 
causa in contumacia a carico dei fra­
telli Fedele e Matteo Menotti.

Erano entrambi imputati di banca­
rotta fraudolenta e falsi; più un’accusa 
di truffa contro il Menotti Matteo.

In esito alle risultanze del dibatti­
mento il Tribunale riteneva provati i 
varii capi di imputazione e pronunciava 
sentenza di condanna di Matteo Me­
notti alla pena della reclusione per 12

anni e tre mesi e di Fedele Menotti“! 
alla stessa pena, per^uindici anni e otto 
mesi, alla interdizione dei pubblici uf- 
tìeiiv 'danni, spose e accessorii di legge.1'
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Córte d’Appello di Casale 2
Udienza 29  Maggio.

Lesioni gravi — Spiotla AmWoggio, 
Spingardi Pietro e Spingardi Domér 
nico, tutti nàti e residenti a Bistagno, 
eràntf%tifiF"condannati con sentenza. 25 
Novembre 1895 del Tribunale di Acqui 
aila pena della reclusione per dieci 
mesi ciascuno quali convinti di correità 
noi ferimento di Rapetti Bernardo, di. 
Terzo, detto Bernardino, per avere il 
30 Maggio 1895, in territorio di quel - 
Comune, causato allo stesso con bastoni 
e roncole sette ferite, delle quali le più 
gravi al pericranio ed alla nuca ave­
vano prodotto malattia eccedente i 
20 giorni ( ’ a r t . , 372 ' N. 1 Codice 
Penale)1’• »

Appellarono i condannati, e la Corte 
confermando la semenza per lo Spin­
gardi Domenico, accoglieva l’appello di 
Spiotta Ambroggio e Spingardi Pietro 
dichiarando in loro confronto non es­
sere luògo a procedimento. ,

Difensore: Avv. Braggib.
X

NB Nel prossimo numero; la pubblica­
zione del resoconto... della udienza 
del 1° giugno.

Il Giornale meglio informato
,;-u

U  GAZZETTA DEL POPOLO, il più
diffuso giornale qu ridiano di To­

rino e del P :emonte, ha il servizio 
telegrafico più completo e più celere 
che si conosca in Italia. Essa riceve a 
notte inoltrata le ultimissime notizie 
dalie principali città d’Europa, e le 
pubblica nelle prime ore del mattino.

La Gazzetta del Popolo pubblica re­
golarmente: i Bollettini dei Cereali, 
delle Sete, dei Mercati, delle Borse, 
degli Appalli, dei Fallimenti, degli In­
canti, ecc.; una rivista settimanulé dei 
Mercati finanziarvi, una rubrica di 
Giuochi di Società, Romanzi originali 
di acclamati autori italiani e s tra­
nieri, ecc.

La Gazzetta del Popolo, mantenendo 
invariato il prezzo di abbonamento, ’ 
offre i seguenti premi ai suoi abbonati 
dirètti :

1“ La CRONACA AGRICOLA, ri­
vista bimensile d’agricoltura pratica —
2° La GAZZETTA DEL POPOLO 
DELLA DOMENICA, giornale settima- 
nale-letterario-illustrato — 3° Il Bol­
lettino ufficiale di tutte le ESTRA­
ZIONI FINANZIARIE del Regno — * 
4° I supplementi settimanali del sabato, 
e quelli straordinarif.

Occorre però inviare diretta- 
mente le domande di associazione alla 
Amministrazione della Gazzetta del 
Popolo in Torino, accompagnate -dal 
relativo prezzo d’abbonamento, che è 
di L 1,60 al mese, di L. 4,80 al tri­
mèstre, di L. 9,60 al semestre e di 
L 19,20 per un anno intero.

-^283«*--

D lstr iltu z io u e  d e l P r e m i —
Alle ore 10 di Domenica, 7 . .Giugno,., 
avrà luogo nel Teatro Dagna la Di 
i tribùzione dei Prem i e delle Attesta­
zioni di Merito agli Alunni ed alle 
Alunne delle Scuole.


